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to ritorna dalla Corte , efercita la carica di fupre
mo Capo del Commerzio della Compagnia fino che
partano i Vafeelli. Aveano nel principio gli Olan«
defi Iautoritd di mandar Navi a loro piacimento ,
e per quefto vi andava fempre una Flotta di fette

Navigli, ma quefta fu limitata al numero di quat~

tros finché nellanno 1715. fu ordinato alla Com-
pagnia dall’Imperadore. di non mandarne fe non
due grandi, o tre mediocri.

Dall2nno 1685. ¢ proibito agli Olandefi mante-
nere nel Giappene un- traffico , che fuperi la {fum-
ma di trecento mila Thaili, vale a dire cinquecen-
to venticinque mila Ducati Veneziani ; laddove
prima il .loro traffico afcendeva fino a fei millioni
di Fiorini d’Olanda, che fono tre millioni di Du-
cati noftri. Quello ; che avanza la detta fumma ,
deve reftare per 1’anno vegnente , eflendovi anche
una Legge , di lafciarvi fempre una certa fumma
pronta, o in Mercanzia, o indenaro. Oltrela {fum-
ma fopraccennata ¢ permeflo agli Olandefi traffica-
re aleri quaranta mila Thaili, il che chiamafi della
Compagnia piccola , e viene permeflo da’ Giapponefi
fotto titolo di beneficare i Miniftri della Compa-
gnia Olandefe, che ivi dimorano, Quefta fumma &
divifa cosi. Dieci mila Thaili , cioé diciaflette mi-
la e cinquecento Ducati Veneziani , pel Capo {u-
premo’ della Compagnia : fette mila Thaili per il
fecondo Capo: fei mila per i Capitani, ed il refle
per 1 Miniftri inferiori , e pel commune. Con tut-
ti pero quefti divieti , li Miniftri Olandefi non la-
{ciano di sare de’ contrabbandi coll’ affenfo , feb- -
bene tacito , de’ Miniftri Giapponefi , che da
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